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Agenzia Stampa  

LA LINGUA LATINA E L’EUROPA 
Futuro latino: la lingua latina per la costruzione e l'identità dell'Euro-
pa, è il tema del convegno internazionale promosso dal Consiglio Na-
zionale delle Ricerche e dal Pontificio Comitato di Scienze Storiche, il 
25 maggio presso l'Aula Marconi del CNR e ieri, presso la Domus San-
ctae Marthae nella Città del Vaticano. Hanno partecipato professori, se-
natori, scrittori e giornalisti provenienti da vari paesi. 
Venerdì 25 maggio, sono stati affrontati i seguenti argomenti: "Il ruolo 
del latino nella formazione dell'Europa" e "Attualità e significato del 
latino per lo sviluppo scientifico e culturale". Ieri i lavori portavano su: 
"Politiche da sviluppare al fine di favorire lo studio del latino", del Dr. 
Ján Figel', Commissario Europeo Responsabile per l'Educazione, For-
mazione, Cultura e Gioventù e del Professor Wang Huansheng, Mem-
bro dell'Accademia Sinica di Scienze Sociali di Pechino. 
Prima della conclusione dei lavori, affidata al Monsignore Prof. Walter 
Brandmüller, Presidente del Pontificio Comitato di Scienze Storiche, si 
è svolta la solenne premiazione del vincitore della seconda edizione del 
Concorso giornalistico "ad Fontes", per la pubblicazione di articoli su 
tematiche relative all'importanza delle lingue classiche sul piano peda-
gogico e per lo sviluppo scientifico e culturale. 
 

IN MEMORIAM 
A seguito dell'annuncio, da parte di Tricolore, del richiamo a Dio di     
S.A.S. il Principe don Francesco Paolo Boncompagni Ludovisi (agenzia 
stampa n. 1837) la Redazione ha ricevuto numerose lettere.  
Ne pubblichiamo una che riassume, in buona sostanza, le altre, rispet-
tando, per espressa richiesta dell’autore, il suo diritto alla riservatezza:  
“Paolo era davvero un gentiluomo; era un signore, qualità questa or-
mai purtroppo rara anche negli ambienti in cui dovrebbe essere conna-
turata. 
Soprattutto, Paolo era un amico cordiale e affabile, con cui ho condivi-
so momenti lieti. Pochi come lui sapevano coniugare magistralmente 
serietà e "sense of humor". 
Un motivo in più per piangere la sua morte è dovuto al fatto che, da 
qualche anno, egli aveva deciso di seguire i Consigli Evangelici: l'anno 
scorso, di questi tempi, egli emetteva per la prima volta i voti tempora-
nei di Povertà, Castità e Obbedienza, dando termine al suo noviziato e 
divenendo Cavaliere di Giustizia dell'Ordine di Malta. Proprio ieri egli 
avrebbe dovuto rinnovare i voti per un altro anno, ma il Signore diver-
samente aveva disposto per lui… 
L'Ordine di Malta perde dunque un suo Cavaliere Professo ancora nel 
pieno vigore dell'età e delle sue forze...Chissà? Forse un giorno avreb-
be potuto essere un memorabile Gran Maestro, ma mi consola oggi cre-
derlo nella contemplazione della Luce svelata di Dio, in una dimensio-
ne non più toccata dal tempo”. 
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27 MAGGIO 1915 
Re Vittorio Emanuele III parte 
da Roma per la IV Guerra d’In-
dipendenza, detta anche I Guerra 
Mondiale. 
 

VARSAVIA 
A Milano domani alle ore 18,30 
conferenza del dott. Marco Ba-
ratto presso lo Spazio Guicciar-
dini della Provincia di Milano, 
via Macedonio Melloni n. 3 sul 
tema Bicentenario della procla-
mazione del Ducato di Varsavia 
(1807-2007) organizzata in col-
laborazione con l'Associazione 
Polacchi in Italia, con il patroci-
nio del Consolato Generale della 
Repubblica Polacca, Provincia 
di Milano-Assessorato alla Cul-
tura e Università degli Studi di 
Milano-Dipartimento di Storia  
Contemporanea. 
Info : stradabonaparte@libero.it 
 

ROMA 
L'Europa di oggi si basa sulla 
pluralità delle lingue: per tale 
motivo diversi Paesi europei 
hanno voluto inserire nelle loro 
Costituzioni un preciso riferi-
mento alla lingua "ufficiale". 
L'Italia segue l'esempio di Fran-
cia, Belgio, Spagna, Portogallo, 
Austria, Irlanda e Finlandia.  
Infatti, la Camera dei deputati ha 
approvato il testo unificato della 
proposta di legge costituzionale 
che, modificando l'articolo 12 
della Costituzione, riconosce 
l'italiano quale lingua ufficiale. 


